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	CRITERI PER L'APPLICAZIONE DEL CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE

2005

(Legge 28 gennaio 1977 n° 10, artt. 3, 5, 6, 7, 9, 10 – D.P.R. 6/6/2001 n° 380, artt. 16, 17, 19 – D.M. 10 maggio 1977 n° 801 – D.C.R. n° 179-4160 del 26 maggio 1977 – D.C.R. n° 345-19066 del 10/12/1996 – D.C.R. n° 615-1660 del 1/2/2000 – D.C.C. n° 8 del 21/3/2005)




Articolo 1

(1) L'attuazione di tutti gli interventi di trasformazione urbanistica ed edilizia, compresi quelli di sostituzione edilizia, nonché i mutamenti di destinazione d'uso degli edifici, è soggetta alla corresponsione da parte del richiedente di un contributo di costruzione, secondo quanto previsto dal D.P.R. 6/6/2001 n° 380 e successive modifiche e integrazioni, artt. 16, 17, 19, dal D.M. 10 maggio 1977 n° 801, dalle Deliberazioni del Consiglio Regionale n° 179-4160 del 26 maggio 1977 n° 345-19066 del 10/12/1996 e n° 615-1660 del 1/2/2000, e dalle deliberazioni degli organi del Comune, salvo i casi di gratuità espressamente previsti dal citato art. 17 del D.P.R. n° 380/2001.

Articolo 2

(1) Il contributo di costruzione di cui al precedente articolo è commisurato all'incidenza degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria nonché al costo di costruzione.

(2) Nei soli casi di interventi su costruzioni destinate ad attività industriali o artigianali la quota del contributo commisurata al costo di costruzione è sostituita da un contributo rapportato all'incidenza delle opere necessarie per il trattamento e lo smaltimento dei rifiuti solidi, liquidi e gassosi e di quelle necessarie per la sistemazione dei luoghi ove ne siano alterate le caratteristiche, come stabilito dall'art. 19, 1° comma, del D.P.R. n° 380/2001, da determinarsi secondo quanto precisato nei successivi articoli.

(3) Il contributo è limitato ai soli oneri di urbanizzazione nei casi di edilizia abitativa convenzionata ai sensi dell'art. 17 del medesimo D.P.R..

Articolo 3

(1) Gli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria devono essere corrisposti integralmente all’atto del rilascio della costruzione, oppure in quattro rate semestrali, di cui la prima da versarsi all’atto del rilascio della costruzione. 

(2) Le rate successive alla prima devono essere garantite da parte del concessionario mediante polizza fidejussoria corrispondente alla somma degli importi delle rate non versate.

(3) In caso di ritardato od omesso versamento degli oneri di urbanizzazione, si applicano le sanzioni previste dall’art. 42 del D.P.R. n° 380/2001.

Articolo 4

(1) L'importo unitario di base degli oneri di urbanizzazione, da applicarsi per ogni metro quadrato di superficie utile lorda di costruzione (S.U.L.), così come definita dall'art. 19 del Regolamento Edilizio, è stabilito dal Comune sulla base delle tabelle parametriche adottate con Deliberazione del Consiglio Regionale n° 179-4160 del 26/5/1977, come modificata dalla Deliberazione del Consiglio Regionale n° 615-1660 del 1/2/2000, ed è aggiornato ogni due anni, applicando l’incremento percentuale rilevato dall’ISTAT ai valori riferiti alle suddette tabelle.

(2) Per l'applicazione degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria occorre fare riferimento alle tabelle allegate al presente disciplinare, fatte salve le eccezioni e le precisazioni contenute negli articoli seguenti.

Articolo 5

(1) Nelle lottizzazioni convenzionate e, in genere, negli Strumenti Urbanistici Esecutivi, i contributi per le opere di urbanizzazione primaria e secondaria sono di norma computati sulla base di stime analitiche, tenendo conto che gli oneri per le opere di urbanizzazione indotta vanno in ogni caso aggiunti alle stime precedenti.

(2) Solo nelle lottizzazioni di modesta entità, inferiori cioè ai 10 ettari di area complessiva, il contributo può essere conteggiato sulla base dei valori unitari teorici contenuti nella Tabella A.

(3) Qualora la convenzione preveda l'esecuzione diretta delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria da parte dell'attuatore del S.U.E., queste devono essere progettate secondo le effettive necessità dell'area, e il loro ammontare è quindi indipendente dall'importo del contributo di costruzione determinato secondo quanto indicato nei precedenti punti (1) e (2). L’importo di tali opere, individuato sulla base di un progetto esecutivo da approvarsi da parte della Giunta Comunale, esclusa l'I.V.A., può essere scomputato totalmente o parzialmente dall’ammontare del contributo determinato secondo quanto indicato nei precedenti punti (1) e (2).

(4) L’importo da scomputare viene determinato applicando una riduzione forfettaria del 10% a quello risultante da un computo metrico estimativo delle opere da eseguire direttamente, per il quale dovrà essere utilizzato l’Elenco Prezzi della Regione Piemonte in vigore al momento del progetto. 

(5) Gli oneri relativi alla progettazione, alla direzione lavori, al coordinamento per la sicurezza e alla collaudazione delle opere sono a carico dell'attuatore del S.U.E. e non sono scomputabili.

(6) Il progetto delle opere di urbanizzazione dovrà essere redatto in conformità a tutte le vigenti disposizioni in materia di lavori pubblici e, in particolare, il progetto preliminare dovrà essere presentato contestualmente al S.U.E. e alla bozza di convenzione, mentre il progetto definitivo ed esecutivo potrà essere presentato dopo la stipulazione della convenzione.

(7) L’esecuzione delle opere da parte dell’attuatore della lottizzazione deve essere garantita tramite polizza fidejussoria di importo pari a quello risultante dal computo metrico estimativo approvato.

(8) Nel caso di scomputo parziale, la differenza fra contributo dovuto e importo oggetto di scomputo deve essere versata a conguaglio secondo i tempi e le modalità indicate all’art. 3.

(9) In tutti i casi, qualora l'importo delle opere di urbanizzazione primaria da eseguire a scomputo fosse superiore alla rispettiva quota di contributo determinata forfetariamente, la differenza non può essere compensata utilizzando la quota relativa agli oneri di urbanizzazione secondaria né la quota commisurata al costo di costruzione, e viceversa.

Articolo 6

(1) La quota del contributo commisurata al costo di costruzione  è determinata come segue:

a) per gli edifici residenziali di nuova costruzione e per gli interventi di totale demolizione e ricostruzione di edifici residenziali esistenti tramite l’applicazione del costo di costruzione per metro quadrato stabilito periodicamente dalla Regione, utilizzando le modalità, i parametri e i coefficienti di cui al D.M. 10/5/1977, che si richiama integralmente, e della tabella E allegata al presente disciplinare;

b) per le ristrutturazioni di edifici residenziali tramite l’applicazione di una quota percentuale fissa del 5% ad 1/3 dell’importo risultante dal computo metrico estimativo delle opere oggetto dell’intervento, da redigersi sulla base dell’Elenco Prezzi della Regione Piemonte in vigore al momento del progetto;

c) per gli edifici o impianti destinati ad attività turistiche, commerciali e direzionali tramite l’applicazione di una quota percentuale variabile dal 4% al 10% all’importo risultante dal computo metrico estimativo delle opere oggetto dell’intervento, ed in particolare:

· 4% per costruzioni ed impianti destinati ad attività turistico-ricettive non di lusso

· 6% per costruzioni ed impianti destinati ad attività turistico-ricettive di lusso

· 5% per edifici destinati ad attività commerciali

· 10% per edifici destinati ad attività direzionali;

(2) Il contributo rapportato all'incidenza delle opere necessarie per il trattamento e lo smaltimento dei rifiuti solidi, liquidi e gassosi e di quelle necessarie per la sistemazione dei luoghi ove ne siano alterate le caratteristiche, da applicarsi nel caso di costruzioni destinate ad attività industriali o artigianali, va computato sulla base di stime reali, ammettendosi sempre l’equivalenza fra monetizzazione e diretta esecuzione delle opere da parte del concessionario. Nei soli casi di palese difficoltà tecnica nell’attribuzione ai singoli concessionari dell’aliquota relativa alle opere suddette, sarà applicato un contributo forfettario non inferiore al 50% di quello relativo alle opere di urbanizzazione primaria e secondaria.

(3) Il contributo di cui al presente articolo deve essere corrisposto integralmente all’atto del rilascio del permesso di costruire, oppure con le seguenti modalità:

· il 40% all’atto del rilascio del permesso di costruire, unitamente ad una polizza fidejussoria corrispondente alla somma del restante 60%;

· il 60% non oltre sessanta giorni dalla data di ultimazione delle opere risultante dalla denuncia di fine lavori.

(4) In caso di ritardato od omesso versamento del contributo di cui al presente articolo, si applicano le sanzioni previste dall’art. 42 del D.P.R. n° 380/2001.

Articolo 7

(1) I mutamenti di destinazione d’uso, con o senza opere, sono soggetti al versamento della differenza fra il contributo di costruzione afferente la destinazione originaria e quello afferente la nuova destinazione, entrambi computati secondo i valori vigenti al momento del rilascio della relativa costruzione edilizia, così come precisato all’art. 8 della L.R. n° 19/99.

(2) In relazione agli ampliamenti e/o sopraelevazioni di edifici esistenti, comunque destinati, si applica alla S.U.L. aggiuntiva il contributo afferente alla destinazione prevista e riportato sulle tabelle allegate al presente disciplinare.

(3) In relazione agli interventi in ambito residenziale caratterizzati da modesta entità o frammentarietà, come ad esempio gli ampliamenti, i completamenti e le ristrutturazioni che non comportino carico aggiuntivo di popolazione, oltre che agli interventi singoli in zone già dotate in tutto o in parte di opere di urbanizzazione, si applica alla S.U.L. aggiuntiva prevista un contributo forfettario pari ad un terzo dell’analogo valore stimato in modo sintetico e riportato sulla Tabella A.

A tal fine si precisa che:

a) per zone dotate di opere di urbanizzazione si intendono quelle in cui risultano esistenti, al momento della richiesta di costruzione, almeno le seguenti infrastrutture:

· idoneo sistema viario pedonale e veicolare;

· idonea rete di distribuzione idrica;

· idonea rete per lo smaltimento dei rifiuti liquidi;

· reti ed impianti di distribuzione dell'energia elettrica e della pubblica illuminazione;

b) per interventi singoli si intendono quelli da attuarsi su edifici unifamiliari adeguati alle esigenze di un solo nucleo familiare e che presentino un volume complessivo non superiore a 700 metri cubi, con la precisazione che si considerano unifamiliari gli edifici con destinazione esclusivamente residenziale e composti da un'unica unità immobiliare e relative pertinenze;

c) per interventi di modesta entità o frammentarietà si intendono quelli di ristrutturazione di edifici unifamiliari, che comportino al massimo un ampliamento non superiore al 30% della S.U.L. preesistente, con la precisazione che qualora gli stessi interventi comportino ampliamenti inferiori al 20% il permesso di costruire è gratuito ai sensi dell'art. 17 del D.P.R. n° 380/2001.

(4) Nel caso di interventi di ristrutturazione edilizia di modesta entità, che non comportino incrementi di volume, modifica della destinazione d’uso e significativo aumento del carico urbanistico, il contributo dovuto è limitato alla quota ragguagliata al costo di costruzione.

(5) Negli interventi di ristrutturazione edilizia che non rientrano nei casi contemplati dai commi (2), (3) e (4) il contributo di costruzione, ridotto secondo quanto previsto al comma (3), si applica all’intera S.U.L. dell’edificio ristrutturato.

(6) Nel caso di sottotetti recuperati ai sensi della L.R. n° 21/98, il contributo di costruzione, sulla scorta di quanto previsto al paragrafo 5 della Circolare P.G.R. 25/1/1999 n° 1/PET, si calcola sulla S.U.L. resa abitabile, applicando la tariffa in vigore per le opere di nuova costruzione, il cui valore è quello stimato in modo sintetico e riportato sulla Tabella A. Tale valore viene ridotto del 50%, soltanto nei casi previsti dall’art. 3, comma 6, della stessa L.R. n° 21/98.

(7)  Nel caso di nuovi interventi edificatori complementari alla residenza, anche interrati o parzialmente interrati (autorimesse, depositi, verande, ecc.), si applica un contributo forfettario pari ad un sesto dell’analogo valore stimato in modo sintetico e riportato sulla Tabella A.

(8) La trasformazione da residenza rurale a residenza civile da parte di un soggetto non agricoltore comporta il versamento del contributo di costruzione, nella misura dovuta per gli edifici residenziali, solo nel caso di edifici concessi dopo il 28/1/1977.

(9) Nel caso di interventi con destinazione commerciale, con superficie superiore a 200 mq. ed inseriti in addensamenti o localizzazioni individuati ai sensi della L.R. n° 28/99, il contributo di costruzione dovuto viene ridotto del 10%.

(10) Nel caso di interventi con destinazione commerciale, con superficie inferiore a 200 mq., il contributo di costruzione dovuto viene comunque ridotto del 30%.

(11) Sono esentati dal pagamento del contributo, in quanto soggetti ad autorizzazione edilizia ai sensi della L.R. n° 56/77, art. 56, lettera g), i manufatti costituenti pertinenze, e cioè quelli di carattere oggettivamente accessorio e strumentale, privi della capacità di un utilizzo separato ed indipendente, funzionalmente destinati allo stretto e durevole servizio dell'edificio principale e delle unità immobiliari di cui questo è costituito, e che comunque non comportino aggravio sulle opere di urbanizzazione primaria e secondaria.

(12) Sono esentati dal pagamento del contributo, ai sensi della legge n° 122/89, art. 9, comma 2), i parcheggi realizzati nei locali siti al piano terreno dei fabbricati ovvero nel sottosuolo degli stessi, purché legati con atto di vincolo pertinenziale alle unità immobiliari del fabbricato medesimo, o nel rapporto massimo di 30 mq. per ogni unità immobiliare.

(13) Negli interventi di ristrutturazione edilizia e in tutti gli interventi ricadenti all'interno del Centro Storico, il contributo di costruzione, stimato in modo sintetico e riportato sulle Tabelle A, B e C, viene ridotto del 20%, esclusi i casi contemplati nei precedenti commi (3) e (7).

(14) Nel caso di ricostruzione di edifici che abbiano subito rovina totale causata da eventi accidentali, come specificato all'art. 73 del Regolamento Edilizio, il contributo è dovuto integralmente per la parte eventualmente eccedente la S.U.L. originaria, mentre per quest'ultima è limitato alla sola quota commisurata al costo di costruzione. Tale disposizione è applicabile anche ai casi verificatisi nell'ultimo quinquennio precedente la data di approvazione del presente regolamento.

(15) Si applica una riduzione del 10% agli oneri di urbanizzazione relativi a edifici costruiti utilizzando sistemi finalizzati al miglioramento dell'efficienza energetica e alla diffusione di fonti rinnovabili, secondo i parametri stabiliti dalla Giunta Comunale.

(16) Le riduzioni del contributo previste dal presente articolo si cumulano ai coefficienti di variazione dei valori unitari indicati nell’allegata Tabella D, esclusi i casi contemplati nei precedenti commi (3) e (7).

Articolo 8

(1) Qualora un intervento edificatorio comporti l'obbligo della dismissione di aree da destinare a servizi, queste dovranno essere frazionate e cedute al Comune tramite atto pubblico prima del rilascio della costruzione edilizia. In alternativa, ed unicamente in caso di comprovata difficoltà, prima del rilascio del permesso per costruire dovrà essere prodotto da parte del richiedente un atto d'obbligo unilaterale alla cessione dell'area in oggetto, unitamente ad una polizza fidejussoria d'importo pari al valore dell'area, assumendo come valore unitario €/mq. 42,00. Tale polizza sarà svincolata dal Comune soltanto in seguito all'effettiva cessione dell'area, che comunque dovrà essere formalizzata entro un anno dal rilascio del permesso per costruire.

(2) Qualora un intervento edificatorio comporti l'obbligo della dismissione di aree da destinare a servizi e tali aree non siano reperibili entro l'ambito interessato dall'intervento medesimo, è possibile, in alternativa, corrispondere al Comune il valore forfettario delle stesse, nella misura di €/mq. 42,00.

Precisazioni in merito all'applicazione del contributo di costruzione nei mutamenti di destinazione d'uso dei fabbricati agricoli.

L'art. 7, comma 1 del Regolamento per l'applicazione del contributo di costruzione, approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n° 70 del 2/10/2000, cita testualmente: «I mutamenti di destinazione d’uso, con o senza opere, sono soggetti al versamento della differenza fra il contributo di costruzione afferente la destinazione originaria e quello afferente la nuova destinazione, entrambi computati secondo i valori vigenti al momento del rilascio della relativo permesso per costruire, così come precisato all’art. 8 della L.R. n° 19/99»

Per quanto concerne gli interventi di mutamento di destinazione di edifici in area agricola, occorre fare una prima distinzione fra gli edifici abitativi e tutti gli altri, e una seconda fra edifici licenziati prima del 28/1/1977, data di introduzione, con la legge n° 10, dell'obbligo di corresponsione del contributo di costruzione, e quelli successivi, per i quali, tra l'altro, l'art. 25 della L.R. n° 56/77 prevedeva l'obbligo dell'atto di vincolo al mantenimento della destinazione d'uso agricola.

Innanzitutto occorre rammentare che il medesimo art. 25 della L.R. n° 56/77, al comma 11, stabilisce che non costituisce mutamento di destinazione la prosecuzione dell'utilizzazione dell'abitazione da parte del concessionario che abbia cessato l'attività di agricoltore, dei suoi eredi o familiari. Va da sé quindi che in tali casi il contributo di costruzione non è dovuto.

Viceversa è sempre dovuto il contributo per il mutamento della destinazione di tutti i fabbricati non destinati a residenza rurale.

Un discorso a parte meritano invece le residenze rurali. Infatti, allorché un soggetto non agricoltore subentra ad un imprenditore agricolo nell'utilizzo di un edificio, trasformandolo da residenza rurale a residenza civile, non si configura, ad avviso dello scrivente, un vero e proprio mutamento di destinazione d'uso, poiché, al di là dei requisiti soggettivi del beneficiario, la destinazione abitativa permane. Si presenta tuttavia, per gli edifici concessi dopo il 28/1/1977, la necessità di richiedere il versamento del contributo di costruzione, nella misura dovuta per gli edifici residenziali, contributo che all'atto della prima costruzione non era stato corrisposto dall'imprenditore agricolo, in quanto non dovuto ai sensi dell'art. 9 della legge n° 10/77. 

Viceversa si ritiene che non debba essere corrisposto il contributo di costruzione per la trasformazione in residenza civile di una residenza rurale licenziata prima del 28/1/1977, poiché solo da tale data vige l'obbligo della corresponsione del predetto contributo di costruzione.

Piossasco, 9/2/2005

       IL DIRIGENTE

Arch. Maurizio Foddai
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